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VERBALE DI ASSEMBLEA 

Repubblica Italiana 

Il giorno cinque novembre duemiladiciannnove – 

05.11.2019 

alle ore quindici - 

in Roma, via Cola di Rienzo n.240 - 

Io qui sottoscritto dottor Luigi BARTOLOMEO, Notaio in Formia 

ed iscritto nel Collegio Notarile del Distretto di Latina a 

richiesta del sotto indicato signor, della cui identità perso-

nale io Notaio sono certo: 

ACAMPORA Giovanni, nato a Minturno il 14 gennaio 1963, 

Codice Fiscale dichiarato: CMP GNN 63A14 F224F - 

il quale dichiara di agire nella qualità di Presidente e lega-

le rappresentante della UNIONE REGIONALE DEL COMMERCIO, DEL 

TURISMO, DEI SERVIZI, DELLE PROFESSIONI E DELLE PICCOLE E ME-

DIO IMPRESE DEL LAZIO” anche denominata “CONFCOMMERCIO IMPRESE 

PER L’ITALIA REGIONE LAZIO”, con sede in Roma, via Marco e 

Marcelliano n.45, ove il costituito domicilia per la carica, 

Codice Fiscale 96052600580, al presente atto autorizzato giu-

sta i poteri al medesimo conferiti dal vigente statuto 

mi sono trovato in questo luogo per redigere il Verbale 

dell’Assemblea della associazione anzidetta, essendo stata 

convocata, come il comparente mi dichiara, in questo giorno, 

luogo ed ora detta assemblea per discutere e deliberare sul 

seguente ordine del giorno: 

parte straordinaria: 

1 ) esame ed approvazione delle modifiche dello statuto socia-

le e del conseguente nuovo testo di statuto; 

2 ) deliberazioni conseguenti; 

parte ordinaria: omissis punti oggetto di altra verbalizzazio-

ne. 

Assume la Presidenza dell’Assemblea, ai sensi dell’art.17 del-

lo statuto, il suddetto signor ACAMPORA Giovanni il quale an-

zitutto constata e chiede darsi atto che la presente assemblea 

è stata convocata mediante avviso inviato agli associati in 

data 08.10.2019 prot.n.037/19 ed avviso del 18.10.2019 

prot.039/19 e che, come da foglio presenze allegato sotto la 

lettera “A” al presente atto, sono presenti: 

a ) quali soggetti di cui al punto “a” del comma 1 

dell’articolo 17 dello statuto: 

ACAMPORA Giovanni nato a Minturno il 14 gennaio 1963, per la 

Confcommercio Lazio Sud; 

CHEVALLARO Pier Andrea nato a Torino il 24 maggio 1951, per la 

Confcommercio Roma; 

TOSTI Leonardo nato a Rieti il 10 ottobre 1956, per Confcom-

mercio Lazio Nord; 

b ) quali soggetti di cui al punto “b” del comma 1 

dell’articolo 17 dello statuto: 

categoria assente – 

Registrato a:  
Ufficio TKT di 
Latina 
il 20/11/2019 
n. 7070 
Serie 1T 



 

c ) quali soggetti di cui al punto “c” del comma 1 

dell’articolo 17 dello statuto: 

categoria assente – 

d ) quali soggetti di cui al punto “d” del comma 1 

dell’articolo 17 dello statuto: 

categoria assente – 

e ) quali soggetti di cui al punto “e” del comma 1 

dell’articolo 17 dello statuto: 

categoria assente – 

f ) quali soggetti di cui al punto “f” del comma 1 

dell’articolo 17 dello statuto: 

DI LUCIA Vincenzo nato a Fondi il giorno 08.02.1964 – 

MANCINI Christian nato a Sora il 06.09.1971 - 

GUERCI Riccardo nato ad Antrodoco il 01.09.1963 – 

STEVANATO Luca nato a Roma il giorno 11.10.1974 – 

PEZZETTA Maurizio nato a Roma il giorno 01.01.1958 – 

per delega MANELFI Stefano nato a Roma il 18.02.1979 -  

ed inoltre, quali soggetti di cui al secondo capoverso del 

comma 1 dell’articolo 17 dello statuto: 

DI CECCA Salvatore nato a Formia il 19.12.1969 – Direttore Re-

gionale – 

FARINA Pietro nato a Siracusa il 09.09.1969 – Direttore Conf-

commercio Roma – 

nonché il REVISORE UNICO Muzio Fabio nato a Latina il 31 gen-

naio 1972 – 

Stante quanto sopra, il Presidente, accertata la identità dei 

presenti e verificati i poteri e la legittimazione dei presen-

ti medesimi, ai sensi di statuto, dichiara l’assemblea valida-

mente costituita ed atta a deliberare sul predetto ordine del 

giorno e ne inizia la trattazione, regolandone lo svolgimento. 

Il Presidente preliminarmente informa l'Assemblea ai sensi 

dell’art.19  dello statuto che si procederà a votare per alza-

ta di mano dato l’esiguo numero dei partecipanti; nessuno dei 

presenti si oppone chiedendo un metodo di votazione diverso. 

Il Presidente, quindi, illustra i motivi che rendono necessa-

rio modificare lo statuto dell’associazione tutti legati al 

coordinamento dello stesso con lo statuto della Confcommercio 

nazionale; propone in particolare: 

= di introdurre, alla fine dell’articolo 1, il seguente sesto 

ed ultimo comma: “6. Confcommercio-Imprese per l’Italia Regio-

ne Lazio” adotta il Codice Etico della Confederazione che, al-

legato al presente Statuto per farne parte integrante, ispira 

e vincola il comportamento di ogni componente del sistema re-

gionale.”; 

= di variare il secondo comma dell’articolo 6 nel modo seguen-

te: “2. In base a specifici accordi, possono essere altresì 

associati a Confcommercio-Imprese per l’Italia Regione Lazio: 

a )  i Sindacati di Settore e le Associazioni di Categoria co-

stituiti ed effettivamente operanti a livello regionale e ri-

conosciuti dalle Organizzazioni nazionali, Federazioni di Set-



 

tore ed Associazioni di Categoria nazionali, socie di Confcom-

mercio-Imprese per l’Italia;   b ) le Associazioni di catego-

ria effettivamente operanti a livello regionale, esterne al 

sistema confederale con rappresentanza ed ambiti di competenza 

sussidiari e non in concorrenza con quelli previsti dalla pre-

cedente lettera a), tali dunque da consentire l’ampliamento 

della base associativa delle singole Associazioni costituenti 

previa adesione al relativo livello territoriale di Confcom-

mercio.”; 

= di sopprimere l’attuale quinto comma dell’articolo 6 e di 

variare l’attuale sesto comma che diviene quinto, nel modo se-

guente: “5. La gestione amministrativa è disciplinata da spe-

cifico Regolamento, approvato dal Consiglio. La gestione ammi-

nistrativa, di cui al predetto Regolamento, dovrà essere 

esplicitamente evidenziata nel rendiconto annuale e nel conto 

preventivo della Confcommercio-imprese per l’Italia Regione 

Lazio e sottoposta a riscontro ed approvazione dei competenti 

Organi.”; 

= di variare il primo comma dell’articolo nono nel modo se-

guente: “1. In seno a Confcommercio-Imprese per l Italia Re-

gione Lazio, può costituirsi il Gruppo Giovani Imprenditori, 

composto da associati che non abbiano ancora compiuto il 42 

anno di età.”; 

= di variare la lettera “b” del comma 1 dell’articolo 17 nel 

modo seguente: “b) dai Presidenti pro-tempore dei Sindacati di 

Settore e delle Associazioni di Categoria costituiti ed effet-

tivamente operanti a livello regionale di cui all’art. 6, com-

ma 2 lett.a) e lett.b), del presente Statuto - in quanto in 

regola con il pagamento dei contributi conformemente al dispo-

sto del precedente art.7;”; 

= di variare il quarto comma dell’articolo 18 nel modo seguen-

te: “4. In caso di rinnovo degli Organi di “Confcommercio-

Imprese per l’Italia Regione Lazio”, da comunicarsi preventi-

vamente alla Confederazione, se un candidato alla carica di 

Presidente lo richiede, purché espressione di una componente 

territoriale in regola con i contributi associativi in corso e 

pregressi, si procede alla certificazione dell'ultimo rendi-

conto approvato anteriormente a tale rinnovo, da parte di un 

soggetto iscritto nel Registro dei Revisori legali di cui 

all'art. 2 del D. Lgs. 27 gennaio 2010 n. 39 che sia in posi-

zione di terzietà.”; 

= di variare l’articolo 28 nel modo seguente:  

“ART.28 

Direttore Regionale 

1.Il Direttore Regionale di Confcommercio-Imprese per l’Italia 

Regione Lazio è nominato e revocato, su proposta del Presiden-

te, dal Consiglio. 

2. Il Direttore Regionale: 

a ) è responsabile della segreteria degli Organi associativi, 

coadiuvando ed assistendo gli stessi nell’ espletamento dei 



 

rispettivi compiti; 

b ) è il capo del personale e sovrintende gli uffici di Conf-

commercio-Imprese per l’Italia Regione Lazio, assicurando il 

loro buon funzionamento; 

c ) propone i provvedimenti necessari in materia di ordinamen-

to degli uffici, di trattamento giuridico-economico del perso-

nale e di assunzione o licenziamento dello stesso; 

d ) può proporre al Presidente il conferimento di incarichi 

professionali a persone di specifica competenza; 

e ) svolge funzioni di Segretario dell’Assemblea e del Consi-

glio; 

f ) coordina il Comitato di cui all’art. 29 del presente Sta-

tuto; 

g ) può partecipare, senza diritto di voto, alla Conferenza 

delle Confcommercio-Imprese per l’Italia - Unioni Regionali, 

istituita dalla Confederazione; 

h ) sottoscrive la dichiarazione attestante la conformità del 

rendiconto dell’esercizio precedente alle scritture contabili, 

da inoltrare a Confcommercio-Imprese per l’Italia assieme alla 

relazione del Revisore dei Conti unico. 

3. L’incarico di Direttore Regionale è incompatibile con la 

carica di componente di Organo associativo collegiale o mono-

cratico ricoperta presso ogni livello del sistema confederale, 

nonché con lo svolgimento di attività di lavoro autonomo svol-

ta continuativamente o professionalmente, con l'esercizio di 

qualsiasi attività di impresa commerciale svolta in nome pro-

prio o in nome o per conto altrui, con la qualità di socio di 

società di persone e con la carica di amministratore di socie-

tà e/o enti, fatte salve, per la predetta carica, le società 

e/o gli enti facenti parte del sistema confederale ovvero 

quelli diversi da questi ultimi, qualora la carica sia svolta 

in virtù di rappresentanze istituzionalmente riconosciute al 

livello interessato, su mandato nonché in nome e per conto del 

livello stesso.”. 

Il Presidente propone dunque di approvare il nuovo testo di 

statuto che preveda le modifiche conseguenti a quanto sopra 

proposto. 

L'Assemblea, preso atto di quanto esposto dal Presidente e ri-

tenute valide le motivazioni addotte, dopo breve discussione, 

sentito il parere favorevole dei Direttori presenti e del Re-

visore anch’esso presente, all'unanimità, con votazione per 

alzata di mano, come il Presidente attesta e proclama - 

d e l i b e r a 

= di approvare le modifiche come sopra proposte dal Presidente 

nella medesima formulazione sopra riportata; 

= di approvare il nuovo testo di statuto che al presente atto 

si allega sotto la lettera “B”, con accluso il suo allegato 

“A” riproducente il Codice Etico, omessane la lettura per 

espressa dispensa avutane dalla parte. 

Non essendovi null'altro a deliberare e non avendo nessuno dei 



 

presenti chiesto la parola, il Presidente dichiara sciolta 

l'Assemblea alle ore quindici e minuti quaranta. 

Richiesto io Notaio ho ricevuto il presente atto che viene da 

me letto in assemblea, al comparente che lo approva e, unita-

mente a me Notaio, lo sottoscrive alle ore quindici e minuti 

cinquantacinque. 

Scritto in parte di mio pugno ed in parte scritto con mezzi 

elettronici da persona fida, sotto la mia direzione, occupa 

fogli tre per complessive pagine intere nove e quanto fin qui 

della decima. 

Firmato: Acampora Giovanni. 

  Luigi BARTOLOMEO Notaio, segue sigillo. 

 

 







 

ALLEGATO “B” ALL’ATTO 

REP.8494  RACC.4942 

STATUTO 

CONFCOMMERCIO-IMPRESE PER L’ITALIA REGIONE LAZIO 

Art.1 

Denominazione e Identità 

1. l’Unione Regionale del Commercio, del Turismo, dei Servizi, 

delle Professioni e delle Piccole e Medie Imprese del Lazio, 

anche denominata Confcommercio-Imprese per l’Italia Regione 

Lazio, è associazione libera, volontaria e senza fini di lu-

cro. 

2. Confcommercio-Imprese per l’Italia Regione Lazio aderisce 

alla Confederazione Generale Italiana delle Imprese, delle At-

tività Professionali e del Lavoro Autonomo, denominata in bre-

ve Confcommercio-Imprese per l’Italia, ne utilizza il logo e 

ne accetta e rispetta lo Statuto, il Codice Etico, i Regola-

menti, nonché i deliberati degli Organi confederali, rappre-

sentando, unitamente alle Organizzazioni che la costituiscono, 

la Confederazione nel proprio territorio regionale. 

3. Confcommercio-Imprese per l’Italia Regione Lazio si impegna 

altresì ad accettare: 

- le deliberazioni del Collegio dei Probiviri di Confcommer-

cio-Imprese per l’Italia, nonché la clausola compromissoria e 

le decisioni del Collegio arbitrale, come previsto all’art.41 

dello Statuto confederale; 

- le norme in materia di sostegno, nomina di un Delegato, com-

missariamento, recesso ed esclusione, previste agli artt.19, 

20, 21, 22 e 23 dello Statuto confederale; 

- le soluzioni organizzative atte a garantire le migliori con-

dizioni di funzionamento e sviluppo del sistema in ambito re-

gionale, anche di carattere temporaneo o sperimentale, adotta-

te dalla giunta nazionale ai sensi dell’art.11, comma 9, dello 

Statuto confederale. 

4. Confcommercio-Imprese per l’Italia Regione Lazio si impegna 

a garantire, nei confronti della propria base associativa, la 

necessaria trasparenza nella sua gestione organizzativa e con-

duzione amministrativa, nonché in quella delle sue articola-

zioni ed emanazioni societarie e organizzative direttamente o 

indirettamente controllate. 

5. Confcommercio-Imprese per l’Italia Regione Lazio si impegna 

ad accettare le norme previste all’art.18, comma 2, lett.i) 

dello Statuto confederale, in ordine all’uso, adozione ed uti-

lizzazione della denominazione Confcommercio-Imprese per 

l’Italia e/o del relativo logo confederale. 

6. “Confcommercio-Imprese per l’Italia Regione Lazio” adotta 

il Codice Etico della Confederazione che, allegato al presente 

Statuto per farne parte integrante, ispira e vincola il com-

portamento di ogni componente del sistema regionale. 

Art.2 

Ambiti di Rappresentanza 



 

1. Confcommercio-Imprese per l’Italia Regione Lazio, nel ri-

spetto dei principi di specializzazione, decentramento, sussi-

diarietà e adeguatezza e attraverso forme di concertazione con 

le articolazioni territoriali, settoriali e categoriali costi-

tuisce, in via esclusiva, il sistema di rappresentanza regio-

nale unitario delle imprese, delle attività professionali e 

dei lavoratori autonomi con sede o unità locali nel territorio 

della Regione Lazio, che si riconoscono in particolare nei 

settori della distribuzione commerciale, del turismo, dei ser-

vizi, dei trasporti e della logistica nei valori del mercato e 

della concorrenza, della responsabilità sociale dell’attività 

d’impresa e del servizio reso ai cittadini, ai consumatori e 

agli utenti, con particolare riferimento ai soggetti economi-

ci, imprenditoriali e professionali orientati alla produzione, 

organizzazione ed erogazione di servizi alle persone e alle 

imprese, alle comunità e al sistema economico e sociale più 

ampio, secondo quanto previsto all’art.11 dello Statuto confe-

derale. 

2. Confcommercio-Imprese per l’Italia Regione Lazio è associa-

zione democratica, pluralista e libera da qualsivoglia condi-

zionamento, legame o vincolo con partiti, associazioni e movi-

menti politici; persegue e tutela la propria autonomia, anche 

nell’ambito del suo funzionamento interno, mediante i principi 

e le regole contenute nel presente Statuto. 

Art.3 

Sede e durata 

Confcommercio-Imprese per l’Italia Regione Lazio ha sede in 

Roma Capitale e ha durata illimitata. 

Art.4 

Principi e Valori Ispiratori 

Confcommercio-Imprese per l’Italia Regione Lazio informa il 

proprio Statuto ai seguenti principi: 

a ) la libertà associativa come aspetto della libertà politica 

ed economica della persona e dei gruppi sociali;  

b ) il pluralismo delle forme di impresa quale conseguenza 

della libertà politica ed economica, e fonte di sviluppo per 

le persone, per l'economia e per la società civile;  

c ) la responsabilità verso il sistema sociale ed economico ai 

fini del suo sviluppo equo, integrato e sostenibile; 

d ) l’impegno costante per la tutela della legalità e della 

sicurezza e per la prevenzione ed il contrasto di ogni forma 

di criminalità mafiosa, comune, organizzata e non, nonché il 

rifiuto di ogni rapporto con imprese che risultino controllate 

o abbiano, comunque, legami e/o rapporti con soggetti od am-

bienti criminali; 

e ) la democrazia interna, quale regola fondamentale per 

l’organizzazione, nel rispetto dei principi di trasparenza, 

integrità e partecipazione, e riflesso della democrazia poli-

tica ed economica che Confcommercio - Imprese per l’Italia 

propugna nel Paese;  



 

f ) lo sviluppo sociale ed economico volto a contribuire al 

benessere di tutta la collettività attraverso una economia 

aperta, competitiva e di mercato;  

g ) la sussidiarietà come obiettivo primario a livello politi-

co e sociale, da perseguire per dare concretezza, in partico-

lare nell’assetto istituzionale federalista del Paese, ai 

principi e valori ispiratori oggetto del presente articolo, 

nonché come criterio di azione nell’esercizio delle funzioni 

proprie, riconoscendo, promuovendo e valorizzando l’autonoma 

iniziativa delle associazioni e dei privati; 

h ) la solidarietà all’interno del sistema di Confcommercio-

Imprese per l’Italia e nei confronti degli associati e del 

Paese, come carattere primario della sua natura associativa;  

i ) l’europeismo quale principio fondamentale, nell’attuale 

fase storica, per costruire ambiti crescenti di convivenza co-

struttiva e di collaborazione pacifica fra le nazioni. 

Art.5 

Scopi e Funzioni 

1. Confcommercio-Imprese per l Italia Regione Lazio, svolge le 

seguenti funzioni fondamentali:  

a ) promuovere i principi e i valori che ne ispirano l’azione; 

b ) rappresentare sul proprio territorio regionale, nel ri-

spetto dei principi e nelle forme di cui al primo comma 

dell’art.2, il sistema confederale nelle materie di competenza 

regionale; 

c ) concorrere, nei modi e nelle forme ritenute più opportune, 

alla definizione delle politiche del sistema confederale in 

ambito regionale, promuovendole presso ogni istanza politica, 

istituzionale, economica, sociale operante in detto ambito; 

d ) tutelare e rappresentare a livello regionale le imprese, 

le attività professionali e i lavoratori autonomi associati 

alle Organizzazioni componenti, nei rapporti con le istituzio-

ni, le amministrazioni, gli enti e con ogni altra organizza-

zione di carattere politico, economico o sociale. Al fine di 

rendere piena ed effettiva tale tutela e tale rappresentanza, 

Confcommercio-Imprese per l’Italia Regione Lazio è legittimata 

ad agire in difesa, non soltanto dei propri diritti e interes-

si, ma anche di quelli delle Organizzazioni componenti il si-

stema associativo regionale; 

e ) organizzare ed erogare ogni tipo di servizio di informa-

zione, formazione, assistenza e consulenza alle imprese e agli 

imprenditori associati alle Organizzazioni componenti, in coe-

renza con le esigenze di queste ultime; 

f ) promuovere, d’intesa con istituzioni politiche, organizza-

zioni economiche, sociali e culturali, a livello locale, na-

zionale, europeo e internazionale, forme di collaborazione 

volte a conseguire più articolate e vaste finalità di progres-

so e sviluppo dei soggetti rappresentati; 

g ) dotarsi della struttura organizzativa più consona alle 

proprie esigenze, potendo promuovere, costituire o partecipare 



 

a enti, fondazioni o società di qualunque forma giuridica, al-

lo scopo di perseguire i rispettivi scopi statutari; 

h ) promuovere, coordinare e armonizzare l’attività sindacale 

delle articolazioni settoriali e di categoria del sistema pre-

senti sul territorio; 

i ) promuovere, sostenere, coordinare e armonizzare l’azione 

delle organizzazioni componenti nelle attività e 

nell’espletamento di funzioni di rilevanza sovra provinciale; 

j ) designare o nominare propri rappresentanti o delegati in 

consessi, enti, organismi, o commissioni regionali, presso i 

quali la rappresentanza degli interessi regionali dei settori 

e delle categorie rappresentate sia richiesta o ammessa, pre-

vio raccordo con gli stessi; 

k ) stipulare contratti integrativi o accordi sindacali terri-

toriali, sempre nel rispetto delle linee guida e delle proce-

dure definite da Confcommercio-Imprese per l’Italia. I con-

tratti o accordi integrativi concernenti singoli settori o ca-

tegorie devono essere negoziati e firmati congiuntamente anche 

dal Sindacato regionale del settore o della categoria interes-

sata, nonché, in ogni caso, ratificati dalla Confederazione, 

la quale, attraverso i propri uffici, fornisce assistenza nel-

le diverse fasi della negoziazione; 

l ) coordinare la propria attività per i problemi di ordine 

sociale con le rappresentanze dell’ENASCO e con quelle degli 

altri enti e organismi collegati a Confcommercio-Imprese per 

l’Italia e operanti in ambito regionale; 

m ) tenere piena ed esclusiva responsabilità nelle politiche 

finanziarie e di bilancio, impegnandosi a perseguire la cor-

rettezza e l’equilibrio della propria gestione economica e fi-

nanziaria; 

n ) esercitare ogni altra funzione che sia a essa conferita da 

leggi, regolamenti e disposizioni di Autorità pubbliche, o dai 

deliberati di Organi associativi, propri e della Confederazio-

ne, che non siano in contrasto con il presente Statuto e con 

quello confederale; 

o ) svolgere attività di studio e di ricerca, nonché attività 

di promozione dell’immagine del sistema in ambito regionale. 

2. Confcommercio-Imprese per l’Italia Regione Lazio può, at-

traverso esplicita assegnazione o delegazione da parte delle 

Associazioni / Unioni provinciali e/o interprovinciali compo-

nenti, svolgere ulteriori e specifiche funzioni, quali ad 

esempio: 

a ) la diffusione e la realizzazione di programmi e progetti 

di sistema interprovinciale, regionale o interregionale, anche 

attraverso l’attività svolta da apposite strutture di servizio 

promosse o partecipate dalla stessa Confcommercio-Imprese per 

l’Italia Regione Lazio e/o dagli altri livelli del sistema 

confederale; 

b ) la costituzione di enti, istituti e società, di qualsiasi 

forma giuridica, ovvero la partecipazione nei medesimi, ove 



 

ciò risulti utile e funzionale al perseguimento degli scopi 

del sistema confederale; 

c ) il sostegno, il coordinamento o l esecuzione diretta di 

particolari o specifiche attività di propria competenza o di 

competenza di altri livelli del sistema in ambito regionale, 

ove ciò risulti utile e funzionale al perseguimento degli sco-

pi del sistema stesso; 

d ) lo svolgimento di qualunque altra attività che non sia in 

contrasto con gli scopi del sistema confederale, anche ai fini 

di generazione di economie di scala o di scopo tra i soggetti 

del sistema operanti a livello regionale. 

Art.6 

Organizzazioni componenti 

1. Confcommercio-Imprese per l’Italia Regione Lazio è costi-

tuita dalle Confcommercio-Imprese per l’Italia Associazio-

ni/Unioni provinciali e/o interprovinciali presenti sul terri-

torio regionale. L’esclusione da Confcommercio - Imprese per 

l’Italia comporta esclusione automatica da Confcommercio - Im-

prese per l’Italia Regione Lazio. 

2. In base a specifici accordi, possono essere altresì asso-

ciati a Confcommercio-Imprese per l’Italia Regione Lazio: 

a ) i Sindacati di Settore e le Associazioni di Categoria co-

stituiti ed effettivamente operanti a livello regionale e ri-

conosciuti dalle Organizzazioni nazionali, Federazioni di Set-

tore ed Associazioni di Categoria nazionali, socie di Confcom-

mercio-Imprese per l’Italia; 

b ) le Associazioni di categoria effettivamente operanti a li-

vello regionale, esterne al sistema confederale con rappresen-

tanza ed ambiti di competenza sussidiari e non in concorrenza 

con quelli previsti dalla precedente lettera a), tali dunque 

da consentire l’ampliamento della base associativa delle sin-

gole Associazioni costituenti previa adesione al relativo li-

vello territoriale di Confcommercio. 

3. Come per tutti i livelli del sistema confederale, 

l’adesione a Confcommercio-Imprese per l’Italia Regione Lazio 

o a qualsiasi organismo associativo costituito al suo interno, 

o comunque a essa aderente, attribuisce la titolarità del rap-

porto associativo e comporta l'accettazione del presente Sta-

tuto, dei Regolamenti e delle deliberazioni degli Organi asso-

ciativi, con esplicito riferimento al Collegio dei Probiviri, 

della clausola compromissoria e delle decisioni del Collegio 

arbitrale di Confcommercio-Imprese per l’Italia Regione Lazio, 

nonché dello Statuto, del Codice Etico e dei deliberati degli 

Organi confederali. 

4. Alle Organizzazioni di cui al comma 1 e 2 è fatto divieto 

di far parte contemporaneamente di altri sodalizi, costituiti 

per i medesimi o analoghi scopi, né di altri organismi che ab-

biano interessi e scopi in contrasto con quelli di Confcommer-

cio-Imprese per l’Italia Regione Lazio. 

5. La gestione amministrativa è disciplinata da specifico Re-



 

golamento, approvato dal Consiglio. La gestione amministrati-

va, di cui al predetto Regolamento, dovrà essere esplicitamen-

te evidenziata nel rendiconto annuale e nel conto preventivo 

della Confcommercio-imprese per l’Italia Regione Lazio e sot-

toposta a riscontro ed approvazione dei competenti Organi. 

Art.7 

Finanziamento 

1. Il finanziamento di Confcommercio-Imprese per l’Italia Re-

gione Lazio è assicurato dalle Organizzazioni di cui all’art.6 

non oltre il 31 dicembre di ogni anno solare, ed è determinato 

dal Consiglio. Il contributo associativo è intrasmissibile e 

non rivalutabile. Le Organizzazioni componenti che non siano 

in regola con il pagamento delle quote associative, in corso 

e/o pregresse, e che comunque si trovino in posizione debito-

ria verso Confcommercio-Imprese per l’Italia Regione Lazio, 

non possono esercitare i rispettivi diritti associativi. 

2. Le Organizzazioni componenti che non avranno effettuato i 

versamenti dovuti saranno considerate morose e Confcommercio-

Imprese per l Italia Regione Lazio avrà facoltà di procedere 

legalmente al recupero dei contributi non versati. Confcommer-

cio-Imprese per l’Italia Regione Lazio ha diritto di compensa-

re i debiti contributivi o di altra natura delle Organizzazio-

ni componenti nei suoi riguardi con i crediti o somme di loro 

pertinenza disponibili presso la Confederazione, nonché, in 

accordo con Confcommercio-Imprese per l’Italia, attivare azio-

ni al fine di individuare l'attuazione delle soluzioni orga-

nizzative atte a garantire le migliori condizioni di funziona-

mento e sviluppo del sistema in ambito regionale, anche di ca-

rattere temporaneo o sperimentale. 

Art.8 

Enti e Organismi collegati diversi dalle società 

1. Sono enti e organismi collegati a Confcommercio-Imprese per 

l’Italia Regione Lazio quelli costituiti e/o promossi dalla 

stessa, diversi dalle società. 

2. Con deliberazione del Consiglio possono essere riconosciu-

ti, come enti collegati, anche quelli ai quali Confcommercio-

Imprese per l Italia Regione Lazio soltanto partecipi. 

3. Con deliberazione del Consiglio, gli enti collegati, trami-

te loro rappresentanti o delegati, possono essere ammessi a 

partecipare a organismi tecnici o commissioni consultive asso-

ciative in cui la loro competenza o esperienza rivestano spe-

cifica rilevanza. 

4. Gli enti collegati, diversi dalle società, devono prevedere 

nei rispettivi Statuti norme idonee a garantire un adeguata 

presenza di esponenti di Confcommercio-Imprese per l’Italia 

Regione Lazio nei propri Organi associativi e il coordinamento 

della propria attività con la stessa Unione regionale. 

5. L’Enasco-Ente Nazionale di Assistenza per gli esercenti At-

tività Commerciali, costituito da Confcommercio-Imprese per 

l’Italia e riconosciuto con Decreto Ministeriale 26 aprile 



 

1967, è l’Ente collegato al sistema confederale di carattere 

tecnico del quale Confcommercio-Imprese per l’talia Regione 

Lazio si avvale, nell’ambito del territorio regionale, per 

svolgere le funzioni di servizio, di consulenza, di assistenza 

e di tutela di cui alla Legge 30 marzo 2001, n.152. 

Art.9 

Gruppo Giovani Imprenditori 

1. In seno a Confcommercio-Imprese per l’Italia Regione Lazio, 

può costituirsi il Gruppo Giovani Imprenditori, composto da 

associati che non abbiano ancora compiuto il 42 anno di età. 

2. Il funzionamento dell’Assemblea, del Consiglio e della Pre-

sidenza del Gruppo è determinato con Regolamento approvato dal 

Consiglio di Confcommercio - Imprese per l’Italia Regione La-

zio, conformemente al disposto dell'articolo 15 dello Statuto 

confederale. 

3. Scopo del Gruppo è di concorrere, per i particolari profili 

attinenti all’imprenditoria giovanile, valorizzandone gli ap-

porti specifici, alla organizzazione, alla tutela ed alla pro-

mozione degli interessi rappresentati da Confcommercio-Imprese 

per l Italia. A tale scopo il Gruppo svolge principalmente 

azione di elaborazione e proposta nei confronti degli Organi 

associativi di Confcommercio-Imprese per l’Italia Regione La-

zio, di formazione permanente al proprio interno, di presenza 

sociale nelle Istituzioni, d’intesa con i competenti Organi 

associativi regionali. 

Art.10 

Gruppo Terziario Donna 

1. In seno a Confcommercio-Imprese per l’Italia Regione Lazio, 

può costituirsi il Gruppo Terziario Donna, composto dalle im-

prenditrici associate. 

2. Il funzionamento dell’Assemblea, del Consiglio e della Pre-

sidenza del Gruppo è determinato con Regolamento approvato dal 

Consiglio di Confcommercio-Imprese per l’Italia Regione Lazio, 

conformemente al disposto dell'articolo 16 dello Statuto con-

federale. 

3. Scopo del Gruppo è quello di concorrere, per i particolari 

profili attinenti all’imprenditoria femminile, valorizzandone 

gli apporti specifici, alla organizzazione, alla tutela e alla 

promozione degli interessi rappresentati da Confcommercio-

Imprese per l’Italia. A tale scopo il Gruppo svolge principal-

mente azione di elaborazione e proposta nei confronti degli 

Organi associativi di Confcommercio-Imprese per l’Italia Re-

gione Lazio, di formazione permanente al proprio interno, di 

presenza sociale nelle Istituzioni, d’intesa con i competenti 

Organi associativi regionali. 

Art.11 

Confcommercio-Imprese per l’Italia-Unione Interregionale 

1. Confcommercio-Imprese per l’Italia Regione Lazio, sulla ba-

se di adeguate motivazioni di ordine economico e organizzati-

vo, può promuovere assieme ad altre Confcommercio-Imprese per 



 

l’Italia - Unioni Regionali confinanti, previo preventivo pa-

rere positivo in tal senso formulato dalla Confederazione, la 

costituzione di una Confcommercio-Imprese per l’Italia-Unione 

Interregionale che, equiparata alle Confcommercio-Imprese per 

l’Italia - Unioni Regionali, individui, come proprio ambito di 

azione univoca ed unitaria, il territorio formato dalla pro-

pria regione e dalle altre regioni interessate. 

2. La costituzione di una Confcommercio-Imprese per l’Italia - 

Unione Interregionale, definita mediante deliberazione del 

Consiglio Nazionale confederale, esclude la presenza di altre 

Confcommercio-Imprese per l’Italia - Unioni Regionali nel me-

desimo territorio. 

3. L’adesione o la costituzione da parte di Confcommercio-

Imprese per l’Italia Regione Lazio di una Confcommercio-

Imprese per l Italia - Unione Interregionale che individui, 

come proprio ambito di azione univoca e unitaria, anche il 

territorio formato dalla propria regione, è deliberata 

dall’Assemblea in convocazione straordinaria, previo parere 

positivo vincolante del Consiglio. 

Art.12 

Composizione Organi Associativi 

1. I componenti elettivi degli Organi associativi, collegiali 

e monocratici, di Confcommercio-Imprese per l’Italia Regione 

Lazio sono: 

a ) rappresentanti dei livelli provinciali e/o interprovincia-

li del sistema associativo regionale che siano in regola con 

il pagamento delle quote associative, in corso e/o pregresse, 

che non si trovino in posizione debitoria verso Confcommercio-

Imprese per l’Italia Regione Lazio. I suddetti rappresentanti 

devono essere in possesso dei requisiti di cui alla successiva 

lettera b), eletti nel rispetto delle disposizioni del presen-

te Statuto e di quello confederale; 

b ,) imprenditori, professionisti e lavoratori autonomi che 

fanno parte del sistema associativo regionale, nonché legali 

rappresentanti, amministratori con deleghe operative e diri-

genti di società aderenti, purché non promosse, costituite o 

partecipate da Confcommercio-Imprese per l’Italia Regione La-

zio, eletti nel rispetto delle disposizioni del presente Sta-

tuto e di quello confederale, in regola con il pagamento delle 

quote associative, in corso e/o pregresse, e che comunque non 

si trovino in posizione debitoria verso Confcommercio-Imprese 

per l’Italia Regione Lazio. 

Gli Organi associativi,  collegiali e monocratici, sono compo-

sti da soggetti che non si siano resi responsabili di viola-

zioni del presente Statuto e di quello confederale. 

2. Possono essere eletti o nominati alla carica di componente 

degli Organi associativi solo quei candidati dei quali sia 

stata verificata l’adesione ai principi e ai valori di Conf-

commercio-Imprese per l Italia e la piena integrità morale e 

professionale. I candidati alle cariche associative non devono 



 

trovarsi nelle condizioni di esclusione di cui all’art.4, com-

ma 1, del Codice Etico confederale, restando salva, in ogni 

caso, l’applicazione dell’art.178 del Codice Penale e 

dell’art.445, comma 2, del Codice di Procedura Penale. I can-

didati si impegnano ad attestare il possesso di tali requisiti 

e a fornire, a richiesta, tutte le informazioni all’uopo ne-

cessarie. La certificazione comprovante l’eleggibilità nonché 

la delibera di decadenza per i casi previsti dal presente com-

ma sono di competenza del Collegio dei Probiviri. 

3. La perdita dei requisiti di cui ai superiori commi 1 e 2, 

in capo ai componenti degli Organi associativi, collegiali e 

monocratici, di Confcommercio-Imprese per l’Italia Regione La-

zio comporta la decadenza di diritto dalla carica ricoperta. 

Restano ferme le ulteriori cause di decadenza previste dal 

presente Statuto e da quello confederale. La decadenza è di-

chiarata con delibera dell’Organo associativo collegiale di 

appartenenza alla prima riunione utile. A detta riunione, il 

componente decaduto può assistere senza diritto di voto. La 

decadenza dalla carica di componente di un Organo associativo 

monocratico di Confcommercio-Imprese per l’Italia Regione La-

zio è dichiarata dall’Organo associativo che lo ha eletto o 

nominato. 

4. La delibera di decadenza di cui al superiore comma 3 è co-

municata per iscritto al componente dell’Organo associativo, 

collegiale e monocratico, decaduto, entro 10 giorni dalla sua 

adozione. 

5. Entro 15 giorni dalla comunicazione della delibera di cui 

al superiore comma 4, il componente decaduto può proporre ri-

corso, in sede conciliativa, al Collegio dei Probiviri. La de-

libera di decadenza diventa efficace decorsi 15 giorni dalla 

predetta comunicazione. Il ricorso ha effetto sospensivo 

dell’efficacia della delibera di decadenza. 

6. I componenti degli Organi associativi elettivi, collegiali 

e monocratici, di Confcommercio-Imprese per l’Italia Regione 

Lazio sono eletti a scrutinio segreto e non possono delegare 

ad altri le proprie funzioni se non nei casi previsti dal pre-

sente Statuto. 

Art.13 

Incompatibilità 

1. Presso Confcommercio-Imprese per l’Italia Regione Lazio la 

carica di Presidente, Vice Presidente, membro del Consiglio, 

nonché quella di Direttore Regionale, è incompatibile con man-

dati elettivi e incarichi di governo di livello europeo, na-

zionale, regionale, provinciale, comunale, circoscrizionale e 

con incarichi politici e organizzativi presso i partiti poli-

tici e presso movimenti, associazioni, circoli che per espli-

cita previsione statutaria e/o per costante impostazione pro-

grammatica si configurino come emanazione o siano comunque 

collegati ai partiti politici. 

2. Attraverso delibera motivata del Consiglio, esclusivamente 



 

per la carica di membro del Consiglio, è possibile eventuale 

deroga al principio di incompatibilità per le sole cariche 

elettive di Consigliere Regionale, Consigliere Provinciale, 

Consigliere Comunale e Consigliere Circoscrizionale, o cariche 

a esse corrispondenti, fermo restando le ulteriori incompati-

bilità di cui al superiore comma. 

3.L’incompatibilità di cui al superiore comma 1 è estesa a 

tutti gli Organi previsti dal presente Statuto, nonché a quel-

la di Direttore Regionale, in caso di accesso o nomina di per-

sone che non ricoprono già cariche all’interno degli Organi 

associativi, collegiali e monocratici, di Confcommercio-

Imprese per l’Italia Regione Lazio. L’eventuale deroga di cui 

al superiore comma 2 si applica pertanto esclusivamente nei 

confronti di coloro che già ricoprono cariche all’interno de-

gli Organi associativi, collegiali e monocratici, regionali. 

4.L’assunzione di mandati o incarichi incompatibili con la ca-

rica di componente di un Organo associativo, ai sensi del su-

periore comma 1, comporta la decadenza di diritto dalla carica 

ricoperta. 

5. Non sussiste incompatibilità tra la carica di componente di 

un Organo associativo, collegiale e monocratico, e gli incari-

chi attribuiti in virtù di rappresentanze istituzionalmente 

riconosciute a Confcommercio-Imprese per l’Italia Regione La-

zio.  

Art.14 

Durata 

 

1. Presso Confcommercio-Imprese per l’Italia Regione Lazio 

tutte le cariche elettive sono svolte gratuitamente e hanno la 

durata di 5 anni.  

2. Vengono comunque considerate come ricoperte per l’intera 

durata le cariche rivestite per un tempo superiore alla metà 

del mandato stesso.   

Art.15 

Rieleggibilità del Presidente 

1. Presso Confcommercio-Imprese per l’Italia Regione Lazio il 

Presidente può essere rieletto una sola volta consecutivamen-

te. 

Art.16 

Organi 

Gli Organi di Confcommercio-Imprese per l’Italia Regione Lazio 

sono: 

- l’Assemblea; 

- il Consiglio; 

- il Presidente; 

- il Revisore dei Conti unico; 

- il Collegio dei Probiviri. 

Art.17 

Assemblea: composizione, convocazione e svolgimento 

1. L'Assemblea di Confcommercio-Imprese per l’Italia Regione 



 

Lazio è composta: 

a ) dai Presidenti pro-tempore delle Associazioni / Unioni 

provinciali e/o interprovinciali costituenti - in quanto in 

regola con il pagamento dei contributi conformemente al dispo-

sto del precedente art.7; 

b ) dai Presidenti pro-tempore dei Sindacati di Settore e del-

le Associazioni di Categoria costituiti ed effettivamente ope-

ranti a livello regionale di cui all’art.6, comma 2, lett.a) e 

lett.b del presente Statuto - in quanto in regola con il paga-

mento dei contributi conformemente al disposto del precedente 

art. 7; 

c ) dai Presidenti regionali del Gruppo Giovani Imprenditori e 

Terziario Donna, ove costituiti; 

d ) dal Rappresentante regionale Enasco; 

e ) dai Presidenti pro-tempore delle Consulte Regionali per il 

Commercio, Turismo, Servizi, Trasporti e Logistica; 

f ) dai componenti eletti o cooptati nel Consiglio e non pre-

senti nell’Assemblea ad altro titolo. 

Ogni componente può rappresentare un solo altro componente, 

purché munito di delega scritta. Partecipano inoltre 

all’Assemblea, con funzione consultiva, il Direttore Regiona-

le, ove nominato, ed i Direttori / Segretari Generali delle 

Associazioni / Unioni provinciali e/o interprovinciali costi-

tuenti e dei Sindacati di Settore e delle Associazioni di Ca-

tegoria costituiti ed effettivamente operanti a livello regio-

nale di cui all’art 6, comma 2, del presente Statuto. 

2. Ogni Assemblea è preceduta dalla verifica dei poteri spet-

tanti a ciascun partecipante alla stessa e si considera vali-

da, in prima convocazione, ove siano presenti la metà più uno 

dei rispettivi componenti; in seconda convocazione - da effet-

tuarsi almeno un'ora dopo - qualunque sia il numero dei compo-

nenti intervenuti. 

3. L'Assemblea viene convocata dal Presidente almeno due volte 

l'anno entro il 30 giugno e il 30 novembre, ovvero quando il 

Presidente lo ritenga opportuno, oppure ne sia fatta richiesta 

motivata con indicazione degli argomenti da porre all'ordine 

del giorno: 

- dalla maggioranza del Consiglio; 

- da un terzo delle Associazioni / Unioni provinciali e/o in-

terprovinciali costituenti ed in regola con le contribuzioni a 

Confcommercio-Imprese per l’Italia Regione Lazio, che rappre-

sentino non meno di un quarto dei voti assembleari. 

4. Qualora il Presidente non provveda alla convocazione nei 

termini sopraindicati, oppure entro quindici giorni dalla ri-

cezione della relativa richiesta, vi provvede d'ufficio il Re-

visore dei Conti unico. La convocazione avviene mediante comu-

nicazione scritta, inviata almeno otto giorni prima della data 

della riunione. In caso di urgenza l'assemblea può essere con-

vocata con telegramma, o a mezzo fax, o con altro mezzo idoneo 

da inviare almeno cinque giorni prima della data della riunio-



 

ne. L'avviso di convocazione deve contenere l'indicazione del 

luogo, del giorno e dell'ora della riunione e l'ordine del 

giorno, l'indicazione della data e dell'ora della seconda con-

vocazione e, se all'ordine del giorno vi è l'approvazione dei 

bilanci, quella del luogo, dei giorni e delle ore in cui gli 

stessi e i documenti annessi possono essere consultati. 

5. L'Assemblea nomina nel proprio seno il presidente, tre 

scrutatori e il segretario, che può essere scelto anche tra 

persone estranee a essa. Il Presidente di Confcommercio-

Imprese per l’Italia Regione Lazio ha tuttavia la facoltà di 

farsi assistere da un notaio, in veste di segretario dell'As-

semblea. La partecipazione del notaio è obbligatoria in caso 

di modifiche statutarie, di recesso da Confcommercio-Imprese 

per l’Italia, di adesione o costituzione di una Confcommercio-

Imprese per l’Italia-Unione Interregionale di diretto interes-

se, e di scioglimento di Confcommercio-Imprese per l’Italia 

Regione Lazio. Il segretario redige il verbale dell'adunanza 

che deve essere sottoscritto dal Presidente o da chi ne fa le 

veci, dagli eventuali scrutatori e dallo stesso segretario e 

trascritto nel registro dei verbali. 

Art.18 

Assemblea: competenze 

1. L’Assemblea di Confcommercio-Imprese per l’Italia Regione 

Lazio è ordinaria o straordinaria. 

2. L’Assemblea ordinaria: 

a ) stabilisce le linee di politica sindacale e generale a li-

vello regionale; 

 

b ) approva, entro il 30 giugno di ogni anno, il rendiconto 

dell’esercizio precedente   inoltrandolo a Confcommercio-

Imprese per l’Italia, accompagnato dalla relazione del Reviso-

re dei Conti unico, nonché la relativa relazione finanziaria e 

ratifica eventuali assestamenti; 

c ) approva, entro il 30 novembre di ogni anno, il conto pre-

ventivo dell’anno successivo  inoltrandolo a Confcommercio-

Imprese per l’Italia e la delibera del Consiglio che stabili-

sce i criteri di determinazione e la misura dei contributi, 

anche integrativi, a carico delle Associazioni/Unioni provin-

ciali e/o interprovinciali costituenti, nonché le modalità di 

riscossione degli stessi;  

d ) elegge, a scrutinio segreto: 

- il Presidente; 

- 2 (due) Vice Presidenti, di cui uno Vicario; 

- il Revisore dei Conti unico; 

- il Collegio dei Probiviri; 

e ) delibera su ogni altro argomento posto all’ordine del 

giorno, demandato alla sua competenza. 

3. L’Assemblea straordinaria delibera sulle modifiche statuta-

rie o adozione di un nuovo Statuto, sul recesso da Confcommer-

cio-Imprese per l’Italia, sull’adesione o costituzione di una 



 

Confcommercio-Imprese per l’Italia-Unione Interregionale di 

diretto interesse e sullo scioglimento di Confcommercio-

Imprese per l’Italia Regione Lazio. 

4. In caso di rinnovo degli Organi di “Confcommercio-Imprese 

per l’Italia Regione Lazio”, da comunicarsi preventivamente 

alla Confederazione, se un candidato alla carica di Presidente 

lo richiede, purché espressione di una componente territoriale 

in regola con i contributi associativi in corso e pregressi, 

si procede alla certificazione dell'ultimo rendiconto approva-

to anteriormente a tale rinnovo, da parte di un soggetto 

iscritto nel Registro dei Revisori legali di cui all'art.2 del 

D.Lgs. 27 gennaio 2010 n.39 che sia in posizione di terzietà. 

Art.19 

Assemblea: voti maggioranza 

1.  Ogni componente l'Assemblea dispone di un voto. Inoltre 

i soci contribuenti ai sensi dell’art.7, comma 1, hanno dirit-

to complessivamente a ulteriori 100 voti, ripartiti in ragione 

dei contributi dovuti e corrisposti a Confcommercio-Imprese 

per l’Italia Regione Lazio per l’esercizio precedente la data 

di convocazione della riunione. Il numero dei voti attribuito 

a ciascun socio contribuente non può, comunque, superare il 

40% del totale dei voti attribuiti in base a tale disposto. 

Per le votazioni viene seguito il metodo stabilito preliminar-

mente dal Presidente, salvo che un quinto dei rappresentanti 

presenti richieda che si adotti un metodo diverso, nel qual 

caso l'Assemblea delibererà circa il sistema di votazione. E' 

consentito anche a un solo socio chiedere che si proceda alla 

votazione segreta. 

2.  Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti, qua-

lunque sia il numero dei votanti. In caso di parità di voti la 

votazione sarà ripetuta e, in ipotesi di riconfermata parità, 

la proposta messa ai voti si intenderà respinta. Ove si veri-

ficasse parità di voti in esito alla votazione a scrutinio se-

greto per l'elezione a una carica sociale, la votazione sarà 

ripetuta e, in ipotesi di riconfermata parità, si procederà 

adottando il criterio di anzianità anagrafica dei candidati. 

3.  Per le modifiche statutarie è necessaria la presenza di 

un numero di componenti dell’Assemblea che disponga di almeno 

il 60% dei voti complessivi. Le deliberazioni sono adottate 

con il consenso della metà più uno dei voti rappresentati nel-

la sessione. 

4.  Il recesso da Confcommercio-Imprese per l Italia è deli-

berato dall’Assemblea con una maggioranza del 30% dei suoi 

componenti e che rappresenti il 30% dei voti complessivi. La 

convocazione dell’Assemblea, chiamata a deliberare sul recesso 

da Confcommercio-Imprese per l’Italia, è contestualmente comu-

nicata e trasmessa in copia al Presidente Confederale mediante 

lettera raccomandata a.r. L’eventuale deliberazione di recesso 

diventa efficace, nei confronti della Confederazione e di ter-

zi, decorsi 90 giorni dalla data di assunzione della delibera 



 

stessa. 

5.  Per lo scioglimento di Confcommercio-Imprese per 

l’Italia Regione Lazio è necessario il voto favorevole di un 

numero di componenti dell’Assemblea che disponga del 75% dei 

voti complessivi. 

6.  Un numero non inferiore al 40% dei componenti 

dell’Assemblea, che disponga di non meno del 40% dei voti com-

plessivi, può richiedere per iscritto al Revisore dei Conti 

unico la convocazione dell’Assemblea per la presentazione di 

una mozione di sfiducia nei confronti del Presidente. Se ap-

provata, tale mozione comporta la decadenza del Presidente e 

la tempestiva convocazione, per il suo svolgimento entro 90 

giorni, dell’Assemblea per il rinnovo di tutte le cariche as-

sociative. 

Art.20 

Consiglio: composizione, convocazione e svolgimento 

1. Il Consiglio, in numero non superiore a 9 componenti, è com-

posto da: 

a ) il Presidente di Confcommercio-Imprese per l’Italia Regio-

ne Lazio; 

b ) i due Vice Presidenti; 

c ) dai Presidenti pro-tempore delle Associazioni / Unioni 

provinciali e/o interprovinciali costituenti, in regola con il 

pagamento dei contributi conformemente al disposto del prece-

dente art.7; 

d ) fino ad un massimo di 6 membri cooptati dal Consiglio, tra 

associati individuati per particolari e rilevanti esperienze e 

competenze. 

Partecipano inoltre al Consiglio, con funzione consultiva, il 

Direttore Regionale e i Direttori Generali delle Associazioni 

/ Unioni provinciali e/o interprovinciali costituenti. 

2.  Il Consiglio è presieduto dal Presidente di Confcommercio-

Imprese per l’Italia Regione Lazio o, in sua assenza, dal Vice 

Presidente Vicario. 

3.  A ogni componente del Consiglio spetta un voto. Le deli-

berazioni sono prese a maggioranza di voti e sono valide se 

adottate con la presenza di almeno la metà più uno degli aven-

ti diritto al voto. In caso di parità di voti prevale la parte 

che raccoglie quello del Presidente. Qualora la parità si ve-

rifichi in esito a una votazione per l'elezione a una carica, 

lo scrutinio viene ripetuto a oltranza. Non sono ammesse dele-

ghe di voto. 

4.  Il Consiglio è convocato dal Presidente almeno ogni 3 

mesi e comunque quando lo stesso Presidente lo ritenga oppor-

tuno, ovvero ne sia fatta richiesta da almeno metà dei Consi-

glieri o dal Revisore dei Conti unico. La convocazione avviene 

mediante avviso scritto contenente data, ora e luogo di riu-

nione, nonché l'ordine del giorno da inviarsi almeno 5 giorni 

prima della data fissata per l'adunanza. Nei casi in cui la 

convocazione sia richiesta dal prescritto numero dei Consi-



 

glieri o dal Revisore dei Conti unico, il Presidente deve 

provvedervi entro quindici giorni dalla data di ricezione del-

la richiesta; in mancanza vi provvede entro i successivi dieci 

giorni il Presidente il Revisore dei Conti unico. 

5. In caso di dimissioni, in corso di esercizio, della maggio-

ranza dei suoi componenti, l’intero Consiglio decade e 

l’Assemblea, da tenersi entro i successivi 90 giorni, è convo-

cata senza indugio dal Presidente, per il rinnovo di tutte le 

cariche associative. 

Art.21 

Consiglio: competenze 

Il Consiglio: 

a ) attua gli indirizzi di politica regionale e generale fis-

sati dall’Assemblea e delibera in ogni altra materia che non 

sia riservata alla competenza di altri Organi di Confcommer-

cio-Imprese per l’Italia Regione Lazio, adottando ogni provve-

dimento relativo; 

b ) delibera sulle eventuali domande di associazione a Conf-

commercio-Imprese per l’Italia Regione Lazio di cui all’art.6, 

comma 2, del presente Statuto; 

c ) procede alla cooptazione fino a 6 membri secondo quanto 

disposto dall’art.20, comma 1, lettera e);  

d ) raccoglie e vaglia le candidature a Presidente della Conf-

commercio-Imprese per l’Italia Regione Lazio proponendole 

inappellabilmente all’Assemblea in un numero non superiore a 

due; 

e ) procede alle designazioni o nomine di cui all’art.5, comma 

1, lettera j) del presente Statuto; 

f ) su proposta del Presidente, può nominare e revocare il Di-

rettore Regionale, fissandone gli emolumenti; 

g ) sovrintende, su proposta del Direttore Regionale, alla ge-

stione del personale, alla organizzazione generale degli Uffi-

ci, nonché al coordinamento con l’Ufficio regionale Enasco; 

h ) esamina l’amministrazione delle società collegate, almeno 

due volte l’anno; 

i ) predispone ogni anno, secondo gli schemi predisposti da 

Confcommercio-Imprese per l’Italia, il rendiconto 

dell’esercizio precedente e la relativa relazione finanziaria, 

nonché il conto preventivo, e i criteri di determinazione e la 

misura dei contributi associativi, anche integrativi, e le mo-

dalità per la loro riscossione, da sottoporre all’approvazione 

dell’Assemblea. Il Consiglio, nel corso dell’esercizio, deli-

bera altresì le eventuali variazioni del conto preventivo da 

sottoporre a ratifica della stessa Assemblea; 

j ) esercita, in caso di particolare necessità ed urgenza, i 

poteri dell'Assemblea, salvo ratifica di quest'ultima che an-

drà a tale scopo convocata entro trenta giorni; 

k ) può istituire nel suo seno Commissioni Consultive, al fine 

di favorire lo studio e l’elaborazione di programmi, generali 

o settoriali, attinenti materie di competenza della Regione, 



 

determinandone la composizione, il funzionamento e le compe-

tenze; 

l ) su proposta del Presidente, può procedere alla nomina di 

eventuali consulenti e di collaboratori con incarichi specifi-

ci; 

m ) delibera su tutti gli atti che comportino acquisto o alie-

nazione del patrimonio immobiliare e, in genere, su tutti gli 

atti di straordinaria amministrazione; 

n ) esprime proprio parere vincolante sull’adesione o costitu-

zione di una Confcommercio-Imprese per l’Italia-Associazione 

Interregionale di interesse, ai sensi dell’art.11, comma 3, 

del presente Statuto; 

o ) promuove, mediante propria deliberazione, mirati e artico-

lati progetti di sviluppo regionale, che prevedano il proprio 

diretto coinvolgimento e quello delle Associazioni / Unioni 

provinciali e/o interprovinciali costituenti, per 

l’elargizione da parte del Fondo Nazionale di Sviluppo Regio-

nale di contributi per la loro realizzazione; 

p ) promuove, mediante propria deliberazione, mirati e artico-

lati progetti di integrazione e coordinamento, razionalizza-

zione e sviluppo, del sistema associativo regionale, per 

l’elargizione da parte del Fondo Nazionale per lo Sviluppo del 

Sistema di contributi per la loro realizzazione come previsto 

all’art.19, commi 2 e 3, dello Statuto confederale; 

q ) individua, conformemente alle indicazioni della Confedera-

zione, i Settori e le Categorie per la composizione delle dif-

ferenziate Consulte Regionali per il Commercio, il Turismo, i 

Servizi e i Trasporti e Logistica, di cui all’art.26 del pre-

sente Statuto; 

r ) determina la composizione delle Commissioni Consultive, di 

cui all’art.27 del presente Statuto, e ne disciplina il fun-

zionamento; 

s ) può temporaneamente delegare ad uno o più componenti, su 

proposta motivata del Presidente, alcuni dei propri compiti; 

t ) può dotarsi di un proprio Regolamento e delibera in merito 

a ogni altro Regolamento la cui definizione e approvazione sia 

a esso demandata dal presente Statuto; 

u ) può invitare alle proprie riunioni persone che non fanno 

parte del Consiglio, secondo modalità da esso stesso stabili-

te; 

v ) può essere delegato dall’Assemblea ad apportare al presen-

te Statuto modifiche testuali minori che si rendessero neces-

sarie a seguito di non sostanziali modifiche dello Statuto 

Confederale, nonché a seguito di formali osservazioni prove-

nienti dal Consiglio Nazionale di Confcommercio-Imprese per 

l’Italia; 

w ) esercita ogni altra funzione a esso demandata dal presente 

Statuto. 

Art.22 

Presidente 



 

1.  Il Presidente ha la rappresentanza legale e statutaria, 

a ogni effetto, di Confcommercio-Imprese per l’Italia Regione 

Lazio; ne ha la firma, che può delegare al Vice Presidente Vi-

cario. 

2.  Il Presidente di Confcommercio-Imprese per l’Italia Re-

gione Lazio convoca l’Assemblea, ed è di diritto Presidente 

del Consiglio. 

3.  Il Presidente vigila e sovrintende all'andamento di Con-

fcommercio-Imprese per l’Italia Regione Lazio e provvede 

all'esecuzione dei deliberati degli Organi collegiali della 

medesima. In particolare: 

a ) ha la gestione ordinaria di Confcommercio-Imprese per l 

Italia Regione Lazio e può delegare a Dirigenti o funzionari 

della stessa, con propria apposita delibera, il compimento di 

singoli atti o categorie di atti; 

b ) può proporre al Consiglio, attenendosi nella selezione del 

nominativo ai criteri indicati dalla Confederazione, la nomina 

del Direttore Regionale, nonché la sua revoca; 

c ) può esercitare, in caso di urgenza, i poteri del Consiglio 

e, salvo ratifica, da parte dei rispettivi Organi associativi 

collegiali, nella prima riunione successiva all’adozione dei 

relativi provvedimenti; 

d ) partecipa alla Conferenza delle Confcommercio-Imprese per 

l’Italia - Unioni Regionali istituita dalla Confederazione, 

presieduta dal Presidente Nazionale e composta dai Presidenti 

delle Confcommercio-Imprese per l’Italia-Unioni Regionali, al 

fine di armonizzare le iniziative regionali con la politica 

della Confederazione sul piano nazionale ed assicurare unifor-

mità d indirizzo nelle materie di competenza delle Organizza-

zioni Regionali, come previsto all’art.11, comma 12, dello 

Statuto confederale; 

e ) ha la facoltà di agire e resistere in giudizio, in rappre-

sentanza di Confcommercio-Imprese per l’Italia Regione Lazio, 

nominando avvocati e procuratori alle liti; 

f ) accetta eredità, donazioni, contributi e quanto altro di-

sposto a qualsiasi titolo a favore di Confcommercio-Imprese 

per l’Italia Regione Lazio, salvo successiva ratifica da parte 

del Consiglio; 

g ) ha facoltà di riscuotere e quietanzare; 

h ) esercita ogni altra funzione a lui demandata dal presente 

Statuto. 

4.  Fuori dal caso previsto all’art.19, comma 6, del presente 

Statuto, in caso di vacanza, in corso di esercizio, della ca-

rica di Presidente, ne assume le funzioni, quale Presidente 

interinale, il Vice Presidente Vicario, il quale procede senza 

indugio alla convocazione dell’Assemblea elettiva, che dovrà 

svolgersi entro 90 giorni dalla data in cui si è verificata la 

vacanza. 

Art.23 

Revisore dei Conti unico 



 

1.  Il Revisore dei Conti unico di Confcommercio-Imprese per 

l’Italia Regione Lazio, che deve essere iscritto al Registro 

dei Revisori Contabili, secondo il disposto del decreto legi-

slativo 27 gennaio 1992, n.88, è eletto dall’Assemblea anche 

tra soggetti che non fanno parte del sistema associativo. 

2.  Valgono nei confronti del Revisore dei Conti unico, ove 

applicabili, le norme di cui all’articolo 2397 e seguenti del 

Codice Civile e, in particolare, di cui all’articolo 2403 e 

all’articolo 2409-bis del Codice Civile. 

3.  La carica di Revisore dei Conti unico è incompatibile 

con la carica di componente del Collegio dei Revisori dei Con-

ti costituito presso gli altri livelli del sistema confedera-

le, con la carica di componente di qualunque altro Organo as-

sociativo nazionale di Confcommercio-Imprese per l’Italia e di 

qualunque altro Organo associativo previsto dal presente Sta-

tuto. 

Art.24 

Collegio dei Probiviri 

1.  Il sistema di garanzia statutario di Confcommercio-

Imprese per l’Italia Regione Lazio è assicurato dal Collegio 

dei Probiviri. 

2.  Il Collegio dei Probiviri è composto da 3 membri effet-

tivi e 1 supplente. Il Presidente del Collegio dei Probiviri 

deve essere un avvocato iscritto all’albo. 

3.  La carica di Proboviro è incompatibile con analoga cari-

ca ricoperta presso qualunque altro livello del sistema confe-

derale, nonché con la carica di componente di qualunque altro 

Organo associativo previsto dal presente Statuto. 

4.  Nella prima riunione successiva all’elezione, il Colle-

gio dei Probiviri nomina al proprio interno il Presidente ed 

il Vice Presidente, che sostituisce il Presidente e ne eserci-

ta le funzioni in caso di temporanea assenza o impedimento. 

5.  Nel caso in cui un Proboviro venga a mancare in corso di 

esercizio, per dimissioni, decadenza o qualunque altra causa, 

si provvede alla sua sostituzione, mediante procedura eletti-

va, alla prima Assemblea utile. 

6.  Il Collegio dei Probiviri esercita le funzioni a esso 

attribuite nel rispetto dei principi di imparzialità, indipen-

denza e autonomia. 

7.  Il Collegio dei Probiviri esercita le seguenti funzioni:  

a ) conciliativa, deliberando sulle controversie tra i soci di 

Confcommercio-Imprese per l’Italia Regione Lazio circa 

l’interpretazione e/o l’applicazione del presente Statuto, del 

Codice Etico confederale, di Regolamenti o di deliberati dei 

propri Organi associativi, nonché sui ricorsi presentati av-

verso le delibere di ammissione a Confcommercio-Imprese per 

l’Italia Regione Lazio e di decadenza dalla carica di compo-

nente di un Organo associativo. In caso di eventuali conten-

ziosi su decisioni assunte dal Collegio dei Probiviri regiona-

le, può presentarsi domanda di riesame al Collegio dei Probi-



 

viri costituito presso la Confederazione. La procedura di con-

ciliazione innanzi al Collegio dei Probiviri è disciplinata da 

apposito regolamento approvato dal Consiglio; 

b ) consultiva, esprimendo pareri non vincolanti 

sull’interpretazione e/o l’applicazione del presente Statuto, 

del Codice Etico confederale o di Regolamenti, a richiesta di 

un Organo di Confcommercio-Imprese per l’Italia Regione Lazio. 

8.  Il Collegio dei Probiviri delibera a maggioranza dei 

propri componenti. 

Art.25 

Arbitrato 

1.  Le controversie tra soci e Confcommercio-Imprese per 

l’Italia Regione Lazio sono devolute a un Collegio arbitrale 

composto da tre Arbitri, che tutti i soci, con l’esplicita ac-

cettazione della presente clausola compromissoria, ai sensi 

dell’art.6, comma 3, del presente Statuto, si obbligano a no-

minare nel modo che segue: ciascuna parte, con atto notificato 

per iscritto, rende noto all’altra l’Arbitro che essa nomina, 

con invito a procedere alla designazione del proprio. La par-

te, alla quale è rivolto l’invito, deve notificare per iscrit-

to, nei venti giorni successivi, le generalità dell’Arbitro da 

essa nominato. In mancanza, la parte che ha fatto l’invito può 

chiedere, mediante ricorso, che la nomina sia fatta dal Presi-

dente del Tribunale di Roma. Il terzo Arbitro, con funzioni di 

Presidente del Collegio, è nominato di comune accordo dagli 

Arbitri ovvero, in caso di dissenso, dal Presidente del Tribu-

nale di Roma. 

2.  Se le parti sono più di due, gli Arbitri sono nominati 

dal Presidente del Tribunale di Roma. 

3.  Tutti gli Arbitri di cui ai superiori commi 1 e 2 sono 

nominati tra magistrati ordinari in pensione. 

4.  Per il resto, la procedura arbitrale è disciplinata da-

gli artt.806 e seguenti del Codice di Procedura Civile. 

Art.26 

Consulte Regionali 

1.  Le Consulte Regionali per il Commercio, il Turismo, i 

Servizi e i Trasporti e Logistica sono differenziati organismi 

regionali istituiti da Confcommercio-Imprese per l’Italia Re-

gione Lazio. I Settori e le Categorie interessate vengono in-

dividuate dal Consiglio di Confcommercio-Imprese per l’Italia 

Regione Lazio conformemente alle indicazioni della Confedera-

zione. 

2.  Le Consulte Regionali per il Commercio, il Turismo, i 

Servizi e i Trasporti e Logistica sono composte dai Presidenti 

pro-tempore dei Sindacati di Settore e delle Associazioni di 

Categoria costituiti a livello regionale e aderenti a Confcom-

mercio-Imprese per l’Italia Regione Lazio e da un ulteriore 

delegato in rappresentanza di ciascuna di dette Organizzazioni 

regionali. 

3.  Ciascuna Consulta Regionale costituita predispone un pro-



 

prio Regolamento che sottopone ad approvazione del Consiglio 

di Confcommercio-Imprese per l’Italia Regione Lazio. 

4.  Ciascuna Consulta Regionale costituita: 

- elegge, nel suo seno, il Presidente; 

- può chiedere che vengano inseriti nell’ordine del giorno del 

Consiglio di Confcommercio-Imprese per l’Italia Regione Lazio 

argomenti inerenti alla politica del proprio ambito settoriale 

o categoriale; 

- esprime pareri al Consiglio di Confcommercio-Imprese per 

l’Italia Regione Lazio sui provvedimenti e le iniziative re-

gionali per i settori e le categorie rappresentati. 

Art.27 

Commissioni Consultive 

1.  Il Consiglio di Confcommercio-Imprese per l’Italia Regione 

Lazio può costituire, nel proprio seno, Commissioni Consulti-

ve, eventualmente integrate da esperti per: 

a ) lo studio e l'elaborazione di programmi attinenti alle ma-

terie di competenza della Regione; 

b ) lo studio e l'elaborazione di programmi settoriali riguar-

danti aspetti e problemi del processo distributivo, dell'atti-

vità turistica e dei servizi. 

2.  Con proprie delibere il Consiglio determina la composi-

zione delle Commissioni Consultive e ne disciplina il funzio-

namento. 

3.  Le Commissioni indicano, di volta in volta, le soluzioni 

più idonee ai problemi esaminati e trasmettono i risultati al 

Consiglio al quale spetta di armonizzare le singole esigenze 

nel quadro della rappresentanza generale delle categorie com-

merciali, turistiche, dei servizi e dei trasporti. 

Art.28 

Direttore Regionale 

1. Il Direttore Regionale di Confcommercio-Imprese per 

l’Italia Regione Lazio è nominato e revocato, su proposta del 

Presidente, dal Consiglio. 

2. Il Direttore Regionale: 

a ) è responsabile della segreteria degli Organi associativi, 

coadiuvando ed assistendo gli stessi nell’espletamento dei ri-

spettivi compiti; 

b ) è il capo del personale e sovrintende gli uffici di Conf-

commercio-Imprese per l’Italia Regione Lazio, assicurando il 

loro buon funzionamento; 

c ) propone i provvedimenti necessari in materia di ordinamen-

to degli uffici, di trattamento giuridico-economico del perso-

nale e di assunzione o licenziamento dello stesso; 

d ) può proporre al Presidente il conferimento di incarichi 

professionali a persone di specifica competenza; 

e)  svolge funzioni di Segretario dell’Assemblea e del Consi-

glio; 

f ) coordina il Comitato di cui all’art.29 del presente Statu-

to; 



 

g ) può partecipare, senza diritto di voto, alla Conferenza 

delle Confcommercio-Imprese per l’Italia - Unioni Regionali, 

istituita dalla Confederazione; 

h ) sottoscrive la dichiarazione attestante la conformità del 

rendiconto dell’esercizio precedente alle scritture contabili, 

da inoltrare a Confcommercio-Imprese per l’Italia assieme alla 

relazione del Revisore dei Conti unico. 

3. L’incarico di Direttore Generale è incompatibile con la ca-

rica di componente di Organo associativo collegiale o monocra-

tico ricoperta presso ogni livello del sistema confederale, 

nonché con lo svolgimento di attività di lavoro autonomo svol-

ta continuativamente o professionalmente, con l'esercizio di 

qualsiasi attività di impresa commerciale svolta in nome pro-

prio o in nome o per conto altrui, con la qualità di socio di 

società di persone e con la carica di amministratore di socie-

tà e/o enti, fatte salve, per la predetta carica, le società 

e/o gli enti facenti parte del sistema confederale ovvero 

quelli diversi da questi ultimi, qualora la carica sia svolta 

in virtù di rappresentanze istituzionalmente riconosciute al 

livello interessato, su mandato nonché in nome e per conto del 

livello stesso. 

Art.29 

Comitato dei Direttori 

1. E’ istituito il Comitato dei Direttori, composto dal Diret-

tore Regionale, e dai Direttori / Segretari Generali delle As-

sociazioni / Unioni provinciali e/o interprovinciali costi-

tuenti e dei Sindacati di Settore e delle Associazioni di Ca-

tegoria costituiti ed effettivamente operanti a livello regio-

nale di cui all’art.6, comma 2, del presente Statuto. 

2.  Il Comitato dei Direttori assicura il coordinamento tec-

nico-esecutivo dell’attività delle Associazioni / Unioni pro-

vinciali e/o interprovinciali costituenti e dei Sindacati di 

Settore e delle Associazioni di Categoria costituiti ed effet-

tivamente operanti a livello regionale di cui all’art.6, comma 

2, del presente Statuto. Si riunisce, inoltre, per lo studio e 

il parere tecnico su problemi per i quali ciò sia richiesto da 

parte di uno degli Organi di Confcommercio-Imprese per 

l’Italia Regione Lazio. 

3. Il Direttore Regionale convoca il Comitato, ne coordina i 

lavori e ne riferisce agli Organi di Confcommercio-Imprese per 

l’Italia Regione Lazio. In assenza del Direttore regionale, 

tali funzioni sono riconosciute al Direttore della Confcommer-

cio-Imprese per l’Italia - Associazione territoriale espres-

sione del Presidente regionale. 

Art.30 

Patrimonio, Amministrazione e Gestione Finanziaria 

1. Il patrimonio di Confcommercio-Imprese per l’Italia Regione 

Lazio è costituito: 

- dal fondo di dotazione dell’Unione, il quale costituisce il 

fondo che si intende stabilmente destinato al perseguimento 



 

dei fini istituzionali; 

- dal fondo patrimoniale vincolato, costituito da ogni riserva 

per la quale, per espressa delibera degli Organi sociali in 

tal senso, o per vincolo imposto da eventuali terzi donatori, 

sia imposto un espresso vincolo di destinazione; 

- dal fondo patrimoniale libero, costituito da ogni ulteriore 

riserva, liberamente disponibile;  

- le quote sociali ed ogni altra forma di autofinanziamento da 

parte dei soci; 

- i contributi confederali e dalle erogazioni del Fondo Nazio-

nale di Sviluppo Regionale e del Fondo Nazionale di Sviluppo 

del Sistema, istituiti ai sensi degli artt.11, comma 13, e 19, 

commi 2 e 3, dello Statuto confederale; 

- le erogazioni liberali e contributi, di ogni soggetto pub-

blico e privato, sia in denaro che in natura, erogati a Conf-

commercio-Imprese per l’Italia Regione Lazio; 

- ogni bene lasciato in eredità o legato; 

- ogni provento derivante dall’esercizio delle attività che 

costituiscono oggetto del presente Statuto, nonché ogni altra 

attività a esse connessa, complementare o accessoria; 

- ogni provento derivante dai frutti civili inerenti i beni 

finanziari o patrimoniali di Confcommercio-Imprese per 

l’Italia Regione Lazio; 

- le entrate derivanti da attività di raccolta fondi. 

2.  E' fatto divieto a Confcommercio-Imprese per l’Italia 

Regione Lazio di distribuire, anche in modo indiretto, even-

tuali utili o avanzi di gestione, fondi riserve o capitali du-

rante la propria esistenza operativa, salvo che la destinazio-

ne o distribuzione siano disposte dalla legge. 

3. In quanto compatibili, in materia di patrimoni, amministra-

zione e gestione finanziaria, valgono le norme dello Statuto 

confederale. 

Art.31 

Esercizio finanziario 

L’esercizio finanziario di Confcommercio-Imprese per l’Italia 

Regione Lazio ha inizio il 1 gennaio e si chiude il 31 dicem-

bre di ciascun anno. 

Art.32 

Scioglimento 

In caso di scioglimento di Confcommercio-Imprese per l’Italia 

Regione Lazio, per qualunque causa, il suo patrimonio residuo 

dovrà essere devoluto ad altra associazione avente analoghe 

finalità ovvero a fini di pubblica utilità, fatta salva ogni 

diversa destinazione conseguente alle vigenti disposizioni di 

legge. 

Art.33 

Rinvio 

Per i casi non disciplinati dal presente Statuto si applicano, 

in quanto compatibili, le disposizioni dello Statuto confede-

rale e le norme dettate dal Codice Civile in materia di asso-



 

ciazioni non riconosciute. 

Art.34 

Norme transitorie e di coordinamento 

1. Gli Organi regionali, di cui all’art.16, eletti in occasio-

ne del primo rinnovo successivo all’approvazione del presente 

Statuto, restano in carica sino alla data della delibera 

dell’Assemblea di Confcommercio-Imprese per l'Italia provincia 

di Roma Capitale di elezione dei rispettivi nuovi Organi asso-

ciativi. 

2. Entro e non oltre 30 (trenta) giorni dalla data della deli-

bera assembleare di cui al precedente comma 1, il Presidente 

regionale in carica, reggente in ordinaria amministrazione, 

provvede alla convocazione dell’ Assemblea di Confcommercio-

Imprese per l’Italia Regione Lazio per il rinnovo di tutti gli 

Organi associativi, da svolgersi comunque entro e non oltre 60 

(sessanta) giorni dalla data della delibera assembleare di cui 

al precedente comma 1. 

3. Entro e non oltre 60 (sessanta) giorni dalla data di svol-

gimento dell’Assemblea di Confcommercio-Imprese per l’Italia 

Regione Lazio per il rinnovo di tutti gli Organi associativi, 

di cui al precedente comma 2, è modificato il Regolamento per 

la gestione amministrativa, secondo le modalità previste 

all’art. 6, comma 6, del presente Statuto. 

4. Dalla data di approvazione del presente Statuto, sino alla 

data di svolgimento dell’Assemblea di Confcommercio-Imprese 

per l’Italia Regione Lazio per il rinnovo di tutti gli Organi 

associativi, di cui al precedente comma 2, le funzioni di ga-

ranzia riconosciute al Collegio dei Probiviri regionale, pre-

visto all’art.24, sono demandate al Collegio dei Probiviri co-

stituito presso la Confederazione. 

5. In sede di prima applicazione del presente Statuto, sino 

alla data di svolgimento dell’Assemblea di Confcommercio-

Imprese per l’Italia Regione Lazio per il rinnovo di tutti gli 

Organi associativi, di cui al precedente comma 2, è prevista 

l’elezione di un solo Vicepresidente, in deroga a quanto pre-

visto all’art.18, comma 2, lett.d). 

Firmato: Acampora Giovanni. 

  Luigi BARTOLOMEO Notaio, segue sigillo. 
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